
Bertone: «Verificheremo
chi rispetterà i cattolici»

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

■ di Federica Fantozzi / Roma

E meno male che a Piazza San
Giovanni il giorno del Family
day Clemente Mastella ed i suoi
cari non avevano fatto mancare
l’appoggio all’iniziativa in nome
della difesa della famiglia. A
ogni costo. Che dagli estranei
una coltellata alla schiena te la
puoi sempre aspettare ma dai
congiunti no, proprio no. E
invece nella famiglia Mastella,
dopo il rapido declino del
capostipite nonché capo partito,
è in atto una guerra che quella
dei Roses sembra una
schermaglia.
Ufficialmente l’Udeur in
Parlamento per questa volta non
dovrebbe esserci. Un arrivederci,
non un addio su cui Clemente
Mastella si è impuntato. Ha
ringraziato ma non ha accettato
l’invito di Boselli a candidarsi.
Lui resta fuori. E gli altri devono
seguire il suo destino. Altrimenti
la porta è quella e tanti
ringraziamenti. C’è chi l’ha
infilata di gran carriera, la
«ciurma» come l’ha definita
sdegnata lady Mastella, e ha
cambiato casacca e chi sta
ancora in queste ore cercando di
salvare la poltrona senza fare
uno sgarbo al capofamiglia che
«è rimasto vittima di uno
tsunami mediatico» che «lo ha
ammazzato politicamente»
sempre secondo la signora.
Affari di famiglia. C’è il cognato
del leader dell’Udeur, marito
della sorella di Sandra Lonardo,
che proprio non ci sta a
rinunciare al Parlamento dopo
neanche due anni. Pasquale
Giuditta rivendica con forza la
validità del contratto sottoscritto
anche alla sua presenza con
Silvio Berlusconi. I posti per
l’Udeur, in segno di riconoscenza
politica per lo sgambetto fatto a
Prodi, dovevano essere tre nelle
liste del Pdl e tre in quelle
dell’Mpa di Raffaele Lombardo
che ovviamente ha risposto
picche quando gli è stato
proposto, per la Campania, di
lasciar fare a Mastella. Al riparo
della forza conclamata del leader
siciliano dovevano trovare
conferma le aspirazioni politiche
dello stesso Giuditta e quelle
fresche ed ancora inespresse del
figlio del leader, Pellegrino. Poi
gli eventi sono precipitati. Ed
anche sulla villa di Ceppaloni si
sono addensate nuvole nere di
una tempesta imprevista. E
Giuditta non ha perso
l’occasione per dire ai quattro
venti che «Clemente l’ha
rovinato la moglie» quando ha
deciso di dedicarsi, stanca di fare
la first lady in quel di Ceppaloni,
alla politica in prima persona
«facendo sgretolare le cose». E
Clemente ha pagato per la
moglie e «qualche altro
parente». Nel novero potrebbero

entrare anche i due figli, Elio e
Pellegrino, poichè pare che tutti e
due fossero interessati ad una
candidatura. Non ce n’è per uno,
figuriamoci per due anche se

l’Udeur smentisce qualunque
tipo di interessamento. Ma la
tensione c’è. Ed è tangibile.
Anche perchè, come spesso
accade in politica, c’è anche una
questione di soldi. Per la legge sul
finanziamento dei partiti l’Udeur
ha diritto a quattro milioni di
euro di rimborsi elettorali per la
pur breve, passata, legislatura. E
quelli servono. ULTIMEORE Scade stase-

ra il termine per le liste e al

mosaico del PdL mancano

molti tasselli. Ammessi Fer-

rara e Rossi dalla Corte

d’Appello. Magistrati in pi-

sta:daSimonettaMatonealgiu-
dice di Ustica Priore alla Ferran-
ti del Csm. C’è tempo fino alle

20 di stasera per presentare le li-
ste, ma molti - soprattutto i
“piccoli” -hannogiàprovvedu-
to ieri.
ARoma, ilprimoèstatoilMovi-
mento Italiani all’Estero (che
ha portato in Parlamento el se-
nador Pallaro) presentandosi di
buon’ora presso la circoscrizio-
nedellaCorted’Appello:capoli-
sti gli imprenditori con base in
ArgentinaRicardo Merloalla
CameraeMirellaGiaialSena-

to. Hanno battuto Giuliano
Ferrara, che ha presentato la
sualista«Aborto?Nograzie»so-
loalla Camera: dopo il direttore
del Foglio, aspiranti onorevoli
Olimpia Tarzia del Movi-
mento per la Vita e l’attrice Ila-
ria Occhini.
La lista ha evitato di raccogliere
le firme grazie al sostegno di tre
senatori forzisti (Iannuzzi, Ster-
pa e Biondi: nessuno ricandida-
to). I Radicali hanno protestato
per l’escamotage, ma la Corte
d’AppellohaammessosiaFerra-
rache la lista «Per il benecomu-
ne» presentata dall’ex Pdci Fer-
nando Rossi con l’appoggio
di due parlamentari (Franca Ra-
meeGiuliettoChiesa).Rossi sa-
rà inpole position per il Senato,
il giornalista Marco Finelli
per la Camera. L’altro
“dissidente”, l’exRcTurigliat-
to, è capolista di Sinistra Critica
con Flavia D’Angeli (quarto
perlaCameraèl’uscenteSalva-
tore Cannavò).
L’Udc candida Lorenzo Con-
ti il figlio dell’ex sindaco di Fi-
renze Lando ucciso dalle Br.
«Tra lenostreprioritàc’è la lotta
al terrorismo» ha detto Casini. I
centristi schierano anche An-
drea Fornasiero ( ex capo di
stato maggiore dell’aeronautica
militare), Giulio Venturi (ni-
pote di Enzo Biagi), Gennaro
Ferrara (rettore dell’Universi-
tà Partenope di Napoli), Wal-
terdellaCosta (leaderConfar-
tigianato Veneto).
Clemente Mastella declina l’in-

vito dei Socialisti e smentisce
«l’ennesima malignità»: il pri-
mogenito Pellegrino non corre-
rà con il PdL. L’ex Guardasigilli
vuole «stare fermo un giro, non
è poi la fine del mondo» ma si
sfoga contro gli l’abbandoni
udeurrini: «A Boselli invidio la
compattezzae ladignitàdel suo
gruppo dirigente». IdV schiera
inSiciliaLeolucaOrlando se-
guito da Di Pietro, al Senato
l’uscente Fabio Giambrone.
Sonia Alfano è la candidata
di Beppe Grillo nell’Isola.
LaSinistraArcobalenohascelto
le teste di serie per la Lombar-
dia: alla Camera Fabio Mussi
(Lombardia 1), Maurizio Zip-
poni (Lombardia 2) e il magi-

strato Gianfranco Amendo-
la, procuratore aggiunto a Ro-
ma ed ex eurodeputato Verde
(Lombardia3).AlSenatocapoli-
sta sarà RitaBorsellino. La si-
nistra radicale aprirà la campa-
gnaelettorale il14marzoalTea-
tro Smeraldo di Milano con
Mussi e Bertinotti.
EAmendolanonèl’unicomagi-
strato che sarà in campo il 13
aprile. Capolista del Pd nel La-
zio è il segretario del Csm Do-
natella Ferranti. Da Palazzo
deiMarescialliarriverebberoan-
che il laico dell’Udc Ugo Ber-
gamo e (nel PdL) il consigliere
dellaCassazioneRosarioPrio-
re che fu giudice istruttore del
caso Ustica. Hanno ricevuto
l’aspettativa anche Matteo di
Giorgio, pm di Taranto e il di-
rettore generale del civile di Via
Arenula Alfonso Papa, en-
trambi nel PdL. È in lista per il
Pd in Toscana Silvia Della
Monica, capo dipartimento
delministroPollastrini.Polemi-
ca di Arcidonna in Sicilia con-
tro il Pd: l’associazione lamenta
che la quota del 33% di elette
donne non sia raggiunta, fer-
mandosi all’11% in Sicilia
Orientale e al Senato.
Mancanoancoratesserealpuzz-
le del PdL. Berlusconi e Fini
saranno capolisti dappertutto.
Mara Carfagna è terza in
Campania 2. Il «governatore»
Galan guida la corsa al Senato
inVeneto.Non si ricandida l’ex
Radicale Daniele Capezzone
masostiene ilprogettodel PdL.

«Verificheremochegli impegni
sianostati rispettati».Loannun-
cia il segretario di Stato vatica-
no, cardinale Tarcisio Bertone
al termine della sua visita in Ar-
meniae Azerbaigian, alla vigilia
delsuorientroinItalia. IlVatica-
noverificheràse«i leaderdeiva-
ri schieramenti»chesipresenta-
no alle elezioni sono stati coe-
renti con il «rispetto promesso
ai valori cristiani». Ma questo
non basta al segretario di Stato,
che è persona concreta. Al suo
rientro vorrà verificare anche
quale ruolo stiano assumendo i
candidati che si riconoscono in
questi valori nei diversi schiera-
menti. La Chiesa vuole che il
mondocattolicoconipropriva-
lori siano adeguatamente rap-
presentati nel prossimo Parla-
mento. E’ un’attenzione «tra-
sversale» quella della Santa Se-
de alle vicende politiche italia-
ne. Un’attenzione, sicuramen-
te«tempestiva». Visto che ilpiù
strettocollaboratoredelpontefi-
ce lancia il suo annuncio pro-
prio alla vigilia della deposizio-
ne delle liste elettorali e il gior-
no prima della prolusione con
la quale il presidente della Con-
ferenza episcopale italiana, il
cardinaleAngeloBagnascoapri-
rà un Consiglio Permanente
della Cei particolarmente atte-
so,perchéhaall’ordinedelgior-
no l’indicazione dei vescovi per
leprossimeelezioni.Terrenosci-
voloso e di contrasto anche in-
terno alla Chiesa italiana. Un
terreno sul quale, fa intendere
chiaramente il cardinale Berto-
ne, la segreteria di Stato ha in-
tenzione di dire la propria. «Ri-

tornando in Italia - ha scandito
da Baku - mi tufferò di nuovo
anche nei problemi italiani, e
vedròse i cattolici stannoemer-
gendo a sinistra, al centro, a de-
stra. E se i valori cristiani sono
veramente supportati da un ve-
ro impegno: sia da un impegno
dei cattolici presenti nei vari
schieramenti, sia dal rispetto
promesso dai leader di quegli
schieramenti». Insomma, il Va-
ticanononstaràalla finestra.Si-
no ad oggi hanno parlato i me-
dia cattolici, oltre al quotidiano
l’Avvenire, il settimanaledeiPa-
olini "Famiglia cristiana" che ha
polemizzato con il Pd in "salsa
pannelliana", colpevole per
aver aperto ai Radicali, riceven-
do una risposta rassicurante dal
candidato premier Walter Vel-
troni: difesa della laicità, rispet-
todeivaloridi cuièportatrice la
Chiesa e nessuna sbandata sui
temietici. Il settimanale cattoli-
co ha anche polemizzato con il
centrodestra per la scarsa atten-
zione ai valori della legalità e
della solidarietà, ottenendo ri-
sposte di maniera e meno con-
vincenti.
Masui temietici, sulladifeadel-
la famigliaedellavitaèBenedet-
to XVI praticamente ogni gior-

noad indicarequale debbaesse-
re la bussola da seguire. Sabato
hacondannatoedonismoerela-
tivismo che toccano anche la
Chiesa, ieri è tornato a parlare
dell’uomo che «rimane uomo
con tutta la sua dignità, anche
quando è un embrione o in sta-
todicoma».Lohaaffermatodu-
rante la messa con i giovani del
"Centro Internazionale San Lo-
renzo"tenutasineipressidelVa-
ticano.E’ stataun’occasione per
rinnovato il fermo no della
Chiesa verso aborto ed eutana-
sia.Parlandoabraccio papaRat-
zinger ha spiegato che l’uomo
appartiene, come tutto il resto
del creato, alla «biosfera». «Pur
facendo partedelbiocosmo - ha
osservato - l’uomo lo trascende;
l’uomo rimane uomo e mantie-
ne tutta la sua dignità, anche se
è un embrione, o in stato di co-
ma». «L’uomo ha sete di cono-
scenzadell’infinito,vuolearriva-
re - ha proseguito il Papa - alla
fonte della vita, vuole trovare la
vita stessa». «Potremmo dire -
ha aggiunto - che tutta la scien-
za è una grande lotta per la vita,
tutta lamedicinaèunalottadel-
lavitacontrolamorte,pertrova-
re la medicina dell’immortali-
tà». Ma anche se la medicina,
ha ipotizzato il Papa, trovasse
«una pillola della immortalità»
essarimarrebbeuna«pilloladel-
labiosfera»: ilmondo-haprose-
guitoBenedettoXVI- si«riempi-
rebbe di vecchi, non ci sarebbe
piùspazioper igiovani».Lacon-
clusione di papa Ratzinger è
dunquecheèmegliononspera-
re nel «prolungamento infinito
dellavitabiologica»,vistoche la
solaeternità«si trovanell’incon-
tro con Dio».

Mastella family

Dai giudici alle attrici, il puzzle delle liste
Pdl in cerca degli ultimi nomi. In pista Matone e Priore. Ammessi Ferrara e Rossi

La Chiesa valuterà i programmi e l’aderenza
con i pronunciamenti sui valori dei candidati

Un monito e una ingerenza

IN ITALIA

Ratzinger sull’embrione. «Pur facendo parte del
biocosmo l’uomo lo trascende: mantiene tutta

la sua dignità, anche se è un embrione, o in coma»

IN FONDO A DESTRA

Pacifici: non c’è nulla di male a votare Veltroni
«Ha fatto una scelta coraggiosa tagliando i ponti con quella sinistra sempre contro Israele»

VERSO IL VOTO

La Chiesa vuole
che il mondo cattolico
con i propri valori
siano adeguatamente
rappresentati

Il segretario di Stato cardinale Tarcisio Bertone Foto di Javier Galeano/Ansa/Epa

Silvia Della Monica e Simonetta Matone

■ di Marcella Ciarnelli

Rosario Priore e Lorenzo Conti

ROMA «Non c’è nulla di malea votare Wal-
ter Veltroni visto che ha fatto una scelta co-
raggiosa di presentarsi a questo appunta-
mentoelettorale tagliando iponti conquel-
lapartedella sinistra radicale sempreostilee
critica qualunque sia il governo in Israele».
Così il vicepresidente della comunità ebrai-
ca romana Riccardo Pacifici ha spiegato la
sua posizione intervenendo oggi a Firenze
alla Assemblea dei delegati del congresso
dell’Unione delle comunità ebraiche italia-
ne. Nel dibattito incentrato per una parte
sulla incompatibilità tra incarichi politici e
incarichi istituzionali nella Giunta e nel
Consigliodell’Unione,Pacificihadetto rife-
rendosi alleprossime elezioni diavervoluto
spiegare come «l’evoluzione e la semplifica-
zione oggi nel panorama politico italiano
sia un fatto positivo. La politica estera, in
particolarmodoquella suIsraele, siaperVel-

tronisiaperBerlusconieCasiniunisceilPae-
seenonlodivide.Unsuccesso,questo, frut-
to anche dei nostri costanti stimoli». Pacifi-
ci ha poi sottolineato: «La mia dichiarazio-
ne vapresa comeesempio, certo nonper fa-
reunacampagnadaunapartemaperchiari-
re come non possano più esistere pregiudizi
per nessun schieramento, a cominciare da
quello del Popolo delle Libertà».
Leelezionidiaprileel’incompatibilità tra in-
carichipartiticie responsabilitàaiverticidel-
l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane
(Ucei). Questi - oltre l’intervento del mini-
stro Amato sulla Carta dei valori della citta-
dinanza e dell’integrazione - sono stati i te-
mi che hanno segnato a Firenze l’Assem-
blea dei delegati del congresso dell’Unione.
Una riunione catalizzata in parte dalle pros-
simeelezioniedalproblemadelle incompa-
tibilità, scattate per esempio per Alessandro

Ruben, membro di Giunta dell’Ucei, candi-
dato per il Pdl in Piemonte, così come per
l’ex vicepresidente dell’Unione Claudio
Morpurgo, ora assessore per le Relazioni in-
ternazionalidellaRegioneLombardia.Mail
problema sollevato da alcuni delegati è sta-
to proprio quello dell’opportunità di candi-
darsi, indipendentementedall’incompatibi-
lità.Sarebbemeglio -è statodetto- farpassa-
reunlassodi tempodalterminedelmanda-
to in Giunta o nel Consiglio. E su questo te-
ma l’Unione tornerà a discutere nel futuro,
cosìcomesulla riformadelmetodoelettora-
ledell’Ucei. IlpresidenteRenzoGattegna, ri-
badendolanormanonscrittadell’incompa-
tibilità, ha rivendicato, nel suo intervento,
come l’impegno politico «sia qualcosa di al-
tamente positivo» e che vada incoraggiato
«perché è giusto che gli ebrei possano far
sentire la propria voce in parlamento».
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